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TITOLO I – PRINCIPI GENERALI 

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

Ar(colo 1. Ogge*o   

1. Il presente Regolamento, in osservanza delle disposizioni di cui al Titolo VI del Testo Unico 
(T.U.) delle Leggi Sanitarie di cui al R.D. 27.7.1934 n. 1265, al D.P.R. 10.9.1990 n. 285, di cui 
al Titolo VI bis della legge regionale della Lombardia 30 dicembre 2009, n. 33 e al 
Regolamento Regionale 14 giugno 2022, n. 4, ha per ogge-o il complesso delle norme 
dire-e alla generalità dei ci-adini ed alla Pubblica Amministrazione, intese a prevenire i 
pericoli che alla pubblica salute potrebbero derivare dalla morte delle persone e a 
disciplinare i servizi, in ambito comunale, rela0vi alla polizia mortuaria, intendendosi per 
tali quelli sulla des0nazione ed uso dei cadaveri e par0 di essi, sui traspor0 funebri, sulla 
costruzione, ges0one e custodia dei cimiteri e locali annessi, sulla concessione di aree e 
manufa3 des0na0 a sepoltura privata nonché sulla loro vigilanza, sulla costruzione di 
sepolcri priva0, sulla cremazione ed in genere su tu-e le diverse a3vità connesse con la 
cessazione della vita e la custodia delle salme. 

2. L’esercizio dell’attività funebre, nonché del trasporto funebre e la realizzazione e gestione 
delle strutture del commiato e delle case funerarie sono svolte in applicazione e nel rispetto 
delle disposizioni delle norme regionali, statali e dell’Unione europea.  

3. Nel territorio comunale sono presenti due cimiteri: cimitero di Arena Po/capoluogo ed il 
cimitero posto in Frazione Ripaldina.  Il presente Regolamento disciplina entrambi i cimiteri 
– da ora in poi denominati “Cimiteri” 

 

Ar(colo 2. Competenze  

1. Le funzioni di polizia mortuaria di competenza del Comune sono esercitate dal Sindaco, quale 
Ufficiale di Governo e Autorità Sanitaria Locale.   

2. Ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. n. 396 del 03.11.2000 il Sindaco, quale Ufficiale di Governo, può 
delegare le funzioni di Ufficiale di Stato Civile a dipenden0 in organico ed, ai sensi del combinato 

disposto dell’art. 50/comma 5 - 7ter e 10 del D.lgs. 18.08.2000 n. 267 (cd TUEL), individua altresì 
i Responsabili delle stru-ure coinvolte nella ges0one dei Servizi Cimiteriali.  

3. In relazione alle norme di legge in materia e del presente Regolamento il Sindaco, all’occorrenza, 
ado-a le ordinanze e le disposizioni che ri0ene necessarie ed opportune ai fini prede3.   

4. Per le funzioni a-ribuite dalla legge e dal presente Regolamento, concorrono con il Sindaco 

all’esercizio delle varie a-ribuzioni in materia cimiteriale: l’Ufficio di Stato civile, l'Ufficio 

Concessioni e Servizi Cimiteriali e i Servizi Tecnici comunali, secondo le competenze individuate 
nel presente Regolamento.   

5. I servizi cimiteriali, compreso il servizio di illuminazione vo0va, vengono effe-ua0 con le forme 
di ges0one individuate dalla vigente norma0va (a-ualmente il Decreto legisla0vo 23 dicembre 

2022, n. 201), compa0bilmente con la natura delle funzioni da svolgere, nonché a mezzo del 
servizio individuato dalla competente is0tuzione di tutela della salute operante per il territorio 
ove ha sede il Comune.   
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Ar(colo 3. Responsabilità 

  Il Comune cura che all’interno dei cimiteri siano evitate situazioni di pericolo alle persone e alle 

cose e non assume responsabilità per a3 commessi da persone estranee al suo servizio o per 

mezzi e strumen0 a disposizione del pubblico e da questo u0lizza0 in modo difforme dal 

consen0to.  

1. Chiunque causi danni a persone o cose, sia personalmente che per fa-o altrui, ne risponde 

secondo quanto previsto dal 0tolo IX del Libro IV del Codice civile, salvo che l’illecito non si rilevi 
penalmente.  

Ar(colo 4. Servizi a pagamento e servizi gratui( 

1. Tu3 i servizi sono assogge-a0 al pagamento della tariffa stabilita annualmente dai competen0 
Organi (a-ualmente la Giunta comunale).   

2. I servizi saranno gratui0 a discrezione dell’Amministrazione Comunale che valuterà di volta in 
volta la singola richiesta dei ci-adini. 

 

Ar(colo 5. A1 a disposizione del pubblico  

1. Presso gli Uffici comunali è tenuto, su supporto cartaceo o informa0co ed a disposizione di 

chiunque possa averne interesse, il Registro di cui all’ar0colo 52 del D.P.R. 10.9.1990 n. 285 e 

s.m.i.  

2. Sono inoltre a disposizione del pubblico nel competente Ufficio comunale:  

a. l’orario di apertura e chiusura;   

b. copia del presente Regolamento (pubblicato anche sul sito web comunale);   

c. l’elenco dei campi sogge3 ad esumazione ordinaria nel corso dell’anno;  

d. l’elenco delle concessioni cimiteriali in scadenza nel corso dell’anno ed in quello successivo;  

e. l’elenco delle tombe per le quali è in corso la procedura di decadenza o di revoca della 

concessione;   

f. ogni altro a-o e documento la cui conoscenza venga ritenuta opportuna per gli interessa0 o 

per il pubblico, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e del D.lgs. 14.03.2013 n. 33.   

 

CAPO II - DEPOSITI DI OSSERVAZIONE E OBITORI  

Ar(colo 6. Deposi( di osservazione e obitori  

1. Il Comune provvede al deposito di osservazione e all’obitorio in locali idonei, nell’ambito del 

cimitero o, previa convenzione, presso ospedali o altri is0tu0 sanitari ovvero in edifici risponden0 

allo scopo per ubicazione e requisi0 igienici.  Tali servizi potranno essere assicura0 anche 
mediante forme di convenzionamento con stru-ure aven0 tu3 i requisi0 di legge.   

2. Quale deposito di osservazione può funzionare la camera mortuaria, di cui il cimitero deve essere 

dotato ai sensi dell’ar0colo 64 del D.P.R. n. 285/1990. In caso di impossibilità tecniche o cause di 
forza maggiore ad eseguire una qualunque sepoltura in campo o introduzione della salma in 

loculo, è u0lizzabile la camera mortuaria del cimitero come situazione temporanea fino al 
ripris0no delle condizioni per effe-uare i lavori di seppellimento  

3. L'ammissione nei deposi0 di osservazione o negli obitori è autorizzata dalla Pubblica Autorità 

che ha richiesto l'intervento del servizio di recupero e trasporto salma di persona accidentata o 
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dall'Autorità Giudiziaria, ovvero dal Sindaco in caso di even0 eccezionali ai sensi della vigente 
norma0va ed in par0colare del comma 3-art. 11, del Regolamento regionale n. 4/2022.   

4. Nel deposito di osservazione, di regola, è vietata la permanenza di persone estranee.   

5. In caso di morte per mala3a infe3va oppure quando il cadavere è portatore di radioa3vità, è 
la competente is0tuzione di tutela della salute operante per il territorio comunale che de-a le 
prescrizioni ai fini della tutela della salute nelle varie fasi del procedimento.   

6. Ai fini di consen0re quanto previsto dal comma precedente, il medico che accerta tale 
circostanza dà tempes0va comunicazione all’Azienda Sanitaria ed al Comune.   

7. La sorveglianza può essere esercitata con apposite strumentazioni o con la presenza di personale 

con tale funzione.   

CAPO III - FERETRI  

Ar(colo 7. Deposizione della salma nel feretro  

1. Nessuna salma può essere sepolta se non chiusa in feretro avente le cara-eris0che di cui al 
successivo ar0colo 9 e comunque “di legge”.   

2. In ciascun feretro non si può racchiudere che una sola salma; madre e neonato, mor0 in 
concomitanza del parto o in conseguenza del parto, possono essere chiusi nello stesso feretro.   

3. La salma deve essere collocata nel feretro rives0ta con abi0, preferibilmente di tessu0 naturali o 
decentemente avvolta in lenzuola.   

4. Se la morte è dovuta a mala3a infe3va-diffusiva compresa nell’elenco pubblicato dalle 

competen0 Autorità sanitarie (es. Ministero della Salute), il cadavere, trascorso il periodo di 
osservazione, deve essere deposto nella cassa con gli indumen0 di cui è rives0to ed avvolto in 
lenzuolo imbevuto di soluzione disinfe-ante.   

5. Se il cadavere risulta portatore di radioa3vità, saranno osservate le necessarie disposizioni 
prote3ve prescri-e allo scopo di evitare la contaminazione ambientale.  

 

Ar(colo 8. Verifica e chiusura dei feretri  

1. L’adde-o al trasporto è incaricato di pubblico servizio.   

2. All’a-o della chiusura del feretro, la verifica dell’iden0tà del defunto e la regolarità del 
confezionamento del feretro, in relazione al 0po di trasporto, sono effe-ua0 dire-amente 

dall’adde-o al trasporto, il quale dichiara l’avvenuta esecuzione di tali adempimen0 redigendo 
apposito verbale.  Copia del verbale deve accompagnare il feretro e deve essere consegnato a 
chi riceve il feretro per la sepoltura o la cremazione.  

  

Ar(colo 9. Feretri per inumazione, tumulazione, cremazione e traspor(  

1. La stru-ura dei feretri e la qualità dei materiali sono diversi in relazione al 0po di sepoltura o 
pra0ca funebre oltre che alla distanza del trasporto.  In par0colare:   

a. per inumazione:   

� il feretro deve essere di legno con cara-eris0che di scarsa durabilità e conforme alle 
prescrizioni di cui a-ualmente all’ar0colo 75 del D.P.R. n. 285/1990;   

� i feretri di salme estumulate ai sensi del successivo ar0colo 37 potranno essere inuma0 
anche se non risponden0 alle indicazioni sopra riportate, nel rispe-o delle indicazioni 
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delle competen0 Autorità sanitarie (es. con Circolare del Ministero della Sanità del 
31.7.1998 n. 10);   

b. per tumulazione: la salma deve essere racchiusa in duplice cassa, l’una di legno esterna, 

l’altra di metallo, erme0camente chiusa mediante saldatura, corrisponden0 entrambe ai 

requisi0 costru3vi e stru-urali di cui a-ualmente all’ar0colo 30 del D.P.R. 10.9.1990 n. 285;   

c. per trasferimento da Comune a Comune con percorso superiore a 100 Km, all’estero o 
dall’estero qualunque sia la des0nazione di sepoltura o pra0ca funebre: si applicano le 
disposizioni di cui alla le-era b) precedente, nonché gli ar0coli 27, 28, 29 del D.P.R. n. 
285/1990;  

d. per traspor0 da Comune a Comune, con percorso non superiore ai 100 Km è sufficiente il 
feretro di legno di spessore non inferiore a mm. 25 a norma dell’ar0colo 30/punto 5 del  

D.P.R. n. 285/1990;   

e. cremazione: la salma deve essere racchiusa unicamente in cassa di legno con le 
cara-eris0che di cui alla le-era d) per traspor0 entro i 100 Km dal Comune di decesso.   

2. I traspor0 di salme di persone morte per mala3a infe3va-diffusiva vengono effe-ua0 in duplice 
cassa con le cara-eris0che di cui alla le-era b) precedente.   

3. Se la salma, già sepolta, viene esumata o estumulata per essere trasferita in altro comune o in 

altra sepoltura del cimitero, si deve accertare lo stato di conservazione del feretro e la sua 

corrispondenza alla nuova sepoltura, prescrivendo, se del caso, da parte di personale sanitario a 
ciò preposto dalla competente is0tuzione di tutela della salute operante per il territorio, il 
rives0mento totale con lamiera metallica di zinco di spessore non inferiore a mm. 0.660.   

4. Se la salma proviene da altro Comune, deve essere verificata la corrispondenza del feretro alle 

cara-eris0che di cui ai commi preceden0, ai fini del 0po di sepoltura cui è des0nata; se nel 

trasferimento è stato impiegato il doppio feretro e la salma è des0nata a sepoltura in terra, 
devono essere pra0ca0 nella parte superiore della cassa metallica tagli o fori di opportune 
dimensioni al fine di consen0re il processo di mineralizzazione.   

5. Nella inumazione l’impiego di un feretro di materiale biodegradabile diverso dal legno deve 

essere autorizzato dal Ministero della Sanità ai sensi dell’ar0colo 75 del D.P.R. n. 285/1990.   

  

Ar(colo 10. Piastrina di riconoscimento  

1. Sul piano esterno superiore di ogni feretro, è applicata apposita targhe-a metallica, o in 

materiale refra-ario per la cremazione, recan0 impressi in modo indelebile, il cognome ed il 
nome della salma contenuta e le date di nascita e di morte.   

2. Per la salma di persona sconosciuta, la targhe-a con0ene la sola indicazione della data di morte 
e gli eventuali altri da0 cer0.   

 

CAPO IV - TRASPORTI FUNEBRI 

Ar(colo 11. Modalità del trasporto e del percorso  

1. I criteri generali per gli orari, le modalità ed i percorsi dei traspor0 funebri sono determina0 con 
Ordinanza del Sindaco.   

2. Il trasporto, fa-e salve le eccezionali limitazioni di cui all’ar0colo 17 del D.P.R. 285/1990 ed all’art. 

7 del Regolamento Regione Lombardia 14.06.2022 n. 4 e s.m. e i., comprende: il prelievo della 
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salma dal luogo del decesso, dal deposito di osservazione o dall’obitorio, il tragi-o alla Chiesa o 

al luogo dove si svolgono le esequie, la rela0va sosta per il tempo necessario ad officiare i ri0 

funebri, il proseguimento fino al cimitero o ad altra des0nazione richiesta seguendo il percorso 
più breve.   

3. Nessuna altra sosta, salvo casi di forza maggiore, può essere fa-a durante il percorso.  Per 
eventuali cerimonie, diverse da quelle di rito, occorre la preven0va autorizzazione del Sindaco o 
suo delegato.   

4. Di ogni servizio funebre deve essere data comunicazione al Comando della Polizia Locale per gli 
opportuni provvedimen0 di circolazione a3 a favorire lo svolgimento del corteo.   

 

  

Ar(colo 12. Dell’esercizio dei traspor( funebri e delle Imprese funebri    

Il trasporto funebre è svolto esclusivamente con mezzi a ciò des0na0, i cui requisi0 sono stabili0 

dalla Regione ai sensi della vigente norma0va (ar0colo 72 Titolo VI BIS della legge regionale 30 
dicembre 2009, n. 33 e del Regolamento Regionale n. 4/2022 come successivamente modifica0 ed 
integra0.   

2. Le rimesse in cui sono ricovera0 i mezzi funebri sono provviste di a-rezzature per la pulizia e per 
la sanificazione degli stessi.   

3. Il trasporto funebre deve essere effe-uato con le modalità previste dalla vigente norma0va 

(ar0colo 72 della Legge Regione Lombardia 30 dicembre 2009, n. 33 e del Regolamento Regione 
Lombardia n. 4/2022 come successivamente modifica0 ed integra0).  

Ar(colo 13. Orario dei funerali   

1. Gli orari dei funerali sono stabili0 da apposito provvedimento del Sindaco. Con lo stesso 

provvedimento, il Sindaco disciplina le modalità integra0ve al presente Regolamento ed i percorsi 
consen00.   

Ar(colo 14. Norme generali per i traspor(  

1. I traspor0 si effe-uano in conformità a quanto a-ualmente previsto dagli ar0coli da 19 a 32 del 
D.P.R. n. 285/1990.   

2. Spe-a al competente Responsabile del Servizio/Dirigente della competente is0tuzione di tutela 

della salute operante per il territorio di “competenza” di questo Ente di de-are le disposizioni 
per l’effe-uazione del tra-amento an0putrefa3vo.  

3. Il tra-amento an0putrefa3vo è eseguito dall’impresa funebre che provvede al confezionamento 

del feretro.  

4. Il feretro è preso in consegna dall’incaricato del trasporto e viene accompagnato dai documen0 

di autorizzazione al trasporto di cui alla vigente norma0va (art. 17 del Regolamento regionale n. 

4/2022 come successivamente modificato ed integrato), ed al seppellimento e, se necessario, 
degli altri in relazione alla des0nazione. L’incaricato del trasporto, giunto a des0nazione, 

consegnerà il feretro ed i documen0 al personale incaricato presso il cimitero.   

5. I sacerdo0 della Chiesa ca-olica ed i ministri degli altri cul0 di cui all’art.8 della Cos0tuzione, 
intervenu0 all’accompagnamento funebre, si conformano alle disposizioni rela0ve allo 

svolgimento dei funerali.   

6. La salma può sostare in Chiesa o luogo di culto per il tempo necessario alla cerimonia religiosa.   
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Ar(colo 15. Trasferimento di salme senza funerale  

1. Durante il periodo di osservazione, su richiesta dei familiari o altri aven0 0tolo, il cadavere può 
essere trasferito al domicilio del defunto, alla stru-ura obitoriale o alla casa funeraria si0 anche 
in comune diverso.   

2. L’impresa funebre che esegue il trasferimento comunica tempes0vamente all’Ufficiale di stato 
civile e al medico necroscopo la nuova sede ove il cadavere è stato trasferito per l’osservazione.   

3. In caso di trasferimento durante il periodo di osservazione, il cadavere è riposto in contenitore 

impermeabile non sigillato, in condizioni che non ostacolino eventuali manifestazioni di vita e 
che comunque non siano di pregiudizio per la salute pubblica.   

4. I già menziona0 trasferimen0, anteriori al funerale, sono esegui0 in forma privata, senza corteo.  

  

Ar(colo 16. Mor( per mala1e infe1ve-diffusive o portatori di radioa1vità  

1. Nel caso di morte per mala3e infe3ve-diffusive il medico necroscopo prescriverà le norme 
rela0ve al trasporto del cadavere, alle onoranze o al divieto del corteo, quando ciò sia 
indispensabile, ed i necessari provvedimen0 per le disinfezioni.   

2. Per le salme che risultano portatrici di radioa3vità, si procederà ado-ando le necessarie misure 

prote3ve in ordine al trasporto, ai tra-amen0 ed alla des0nazione secondo le norme vigen0 in 
materia ed alle disposizioni emanate dall’organismo preposto.  

  

 

Ar(colo 17.  Trasporto da e per altri Comuni  

Il trasporto di salme in cimitero di altro comune è autorizzato con provvedimento amministra0vo dal 

Responsabile della stru-ura a cui afferiscono i Servizi Cimiteriali (di seguito “servizi cimiteriali”) a 
seguito di domanda degli interessa0.   

2. La domanda deve essere corredata dall’autorizzazione al seppellimento rilasciata dall’Ufficiale 

dello Stato Civile; nel caso di traslazione successiva alla prima sepoltura è sufficiente l’indicazione 

dei da0 anagrafici del defunto.   

3. Al provvedimento autorizza0vo è successivamente allegata la cer0ficazione dell’adde-o al 
trasporto, rela0va alla verifica dell’iden0tà del defunto e la regolarità del confezionamento del 

feretro, effe-uata dire-amente dall’adde-o al trasporto, il quale dichiara l’avvenuta esecuzione 

di tali adempimen0 redigendo apposito verbale.  Copia del verbale deve accompagnare il feretro 
e deve essere consegnato a chi riceve il feretro per la sepoltura o la cremazione  

4. Dell’autorizzazione al trasporto è dato avviso al comune nel quale la salma viene trasferita per il 

seppellimento, nonché ai comuni intermedi, quando in essi siano tributate onoranze.   

5. Le salme provenien0 da altro comune devono, di norma, e qualora non vengano richieste speciali 
onoranze all’interno del territorio del comune, essere trasportate dire-amente al cimitero, ove 

è accertata la regolarità dei documen0 e delle cara-eris0che dei feretri in rapporto alla sepoltura 
cui sono des0na0, ai sensi dell’ar0colo 9, secondo quanto risulta dalla documentazione prodo-a 
e dai sigilli sul cofano.   

6. Per i mor0 di mala3e infe3ve, la competente is0tuzione di tutela della salute operante per il 
territorio de-a le prescrizioni ai fini della tutela della salute pubblica.   

7. Il trasporto di cadavere da Comune a Comune per la cremazione e il trasporto delle risultan0 

ceneri al luogo del defini0vo deposito sono autorizza0 con unico a-o dal Responsabile dei Servizi 

Cimiteriali del Comune ove è avvenuto il decesso ovvero del Comune di sepoltura in caso di 
salma esumata o estumulata.  
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Ar(colo 18. Traspor( da e per l’estero  

1. I traspor0 funebri da o per uno degli Sta0 aderen0 allo “Accordo s0pulato in Berlino il 10 febbraio 

1937”, approvato e reso esecu0vo in Italia con Regio Decreto 1° luglio 1937, n. 1379 
“Approvazione dell’accordo internazionale concernente il trasporto delle salme, s0pulato in 

Berlino il 10 febbraio 1937”, sono sogge3 all’osservanza delle prescrizioni sanitarie previste da 

de-o accordo.  
2. I cadaveri devono essere accompagna0 dal passaporto mortuario previsto dall’accordo 

medesimo; tale passaporto è rilasciato, per l’estradizione dal territorio nazionale, dal comune di 

partenza e per l’introduzione nel territorio nazionale, dall’autorità del luogo da cui il cadavere 

viene estradato.   

3. Per l’introduzione di cadaveri provenien0 da uno degli Sta0 non aderen0 all’accordo di cui al 

comma 1, l’interessato alla traslazione presenta all’autorità consolare italiana apposita domanda 

corredata dalla documentazione definita dal Ministero della salute. Il comune dove è dire-o il 
cadavere concede l’autorizzazione informandone l’Autorità Consolare.   

4. Per l’estradizione, l’autorizzazione è rilasciata dal comune di partenza, previo nulla osta 

dell’autorità consolare dello Stato verso il quale il cadavere è dire-o. Le cara-eris0che della 
cassa, come definite dalle disposizioni nazionali ai fini del trasporto all’estero, sono cer0ficate 

dalla competente is0tuzione di tutela della salute operante per il territorio di competenza di 

questo ente  

 

Ar(colo 19. Trasporto di ceneri e res(  

1. Il trasporto fuori dal territorio comunale di ossa umane, di res0 mortali assimilabili e di ceneri 

deve essere autorizzato dal Responsabile dei “Servizi Cimiteriali”.   
2. Le misure precauzionali igieniche stabilite per il trasporto di salme non si applicano al trasporto 

di ceneri, di ossa umane e res0 mortali assimilabili.   

3. Le ossa umane ed i res0 mortali assimilabili devono essere raccol0 in una casse-a di zinco di 

spessore non inferiore a mm. 0,660, chiusa con saldatura, anche a freddo, e recante nome e 
cognome del defunto o, se sconosciuto, l’indicazione del luogo e della data del rinvenimento. 

4. Le ceneri devono essere raccolte in urne sigillate, con ceralacca, piombo o altro analogo sistema, 
aven0 le cara-eris0che di cui al successivo ar0colo 38.   

5. Il trasporto di ossa chiuse in casse-a metallica e il trasporto di ceneri in urna cineraria può essere 

eseguito dai familiari con mezzi propri.  

TITOLO II - CIMITERI 

CAPO I – DISPOSIZIONI GENERALI   

Ar(colo 20. Disposizioni generali. Vigilanza  

1. È vietato il seppellimento dei cadaveri in luogo diverso dal cimitero, salvo le autorizzazioni di 
cui all’ar0colo 75/comma 8, della legge regionale 33/2009, come successivamente modificata ed 

integrata, previo parere e secondo le indicazioni tecniche della competente is0tuzione di tutela 

della salute operante per il territorio e della competente is0tuzione di protezione dell’ambiente, 
quando ricorrano gius0fica0 mo0vi di speciali onoranze.   

2. L’ordine e la vigilanza del cimitero spe-a al Sindaco.   

3. Alla manutenzione dei cimiteri il Comune provvede in proprio o mediante affidamento a terzi 
in base alla norma0va vigente.   
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4. Le operazioni di inumazione, tumulazione e di traslazione di salme, di res0, di na0 mor0, di 

prodo3 abor0vi e del concepimento, di res0 anatomici, sono riservate al personale adde-o al 
cimitero.   

5. Competono esclusivamente al Comune le operazioni di esumazione, estumulazione e le 

funzioni di cui agli ar0coli 52, 53 e 81 del D.P.R. n. 285/1990 come successivamente modifica0 
ed integra0, mediante ges0one dire-a, ovvero affidandone l’esecuzione a terzi nei limi0 e con le 
modalità previste dalle leggi.   

Ar(colo 21. Ammissione nel cimitero  

1. Fa-o salvo quanto previsto all’art. 26 per le ammissioni ordinarie, nel cimitero e salvo sia 
richiesta altra des0nazione - sono ricevute e seppellite, senza dis0nzione di origine, 
ci-adinanza, religione, le salme, i res0 mortali, le ossa e le ceneri:   

a. delle persone morte nel territorio del Comune, qualunque ne fosse in vita la 
residenza;   

b. delle persone morte fuori del Comune, ma aven0 in esso in vita la residenza;   

c. delle persone non residen0 in vita nel Comune e morte fuori di esso, ma aven0 diri-o 
al seppellimento in una sepoltura privata, individuale o di famiglia, esistente nei cimiteri;   

d. delle persone provenien0 da altro Comune che alla data del decesso hanno coniuge 
o paren0 entro il primo grado residen0 nel Comune o già sepol0 in un cimitero comunale;  

e. delle persone già residen0 nel comune che hanno stabilito la propria residenza presso 
stru-ure socio/assistenziali situate fuori comune;  

f. dei na0 mor0 e dei prodo3 del concepimento di cui (a-ualmente) all’ar0colo 7 del 

D.P.R. n. 285/1990.   

 

2. Nei cimiteri possono essere ricevu0, oltre i cadaveri delle persone in possesso dei requisi0 di 
cui al comma precedente, anche ai rispe3vi paren0 in linea dire-a di I grado non in possesso 

dei prede3 requisi0 (esclusivamente genitori e figli) ed affini (marito e moglie) 

 

CAPO II - INUMAZIONE E TUMULAZIONE 

Ar(colo 22. Disposizioni generali  

1. I cimiteri hanno campi comuni des0na0 alle inumazioni ordinarie decennali.  

2. Compa0bilmente con le esigenze di de3 campi, i cimiteri hanno aree ed opere riservate a 
sepolture private, individuali - familiari e per colle3vità, ai sensi e nei limi0 dell’ar0colo 90 e 
seguen0 del D.P.R. n. 285/1990.   

3. Apposito Piano Regolatore Cimiteriale determina - per le sepolture private - l’ubicazione, la 

misura delle aree, i diversi 0pi di opera, le rela0ve cara-eris0che tecniche e di stru-ura in 

rapporto ai vari sistemi costru3vi (muratura, lastre di pietra, elemen0 prefabbrica0, cemento 
armato, ecc.) in conformità a quanto disposto dagli ar0coli 76 e 91 del D.P.R. n. 285/1990 (come 
successivamente modifica0 ed integra0) e dall’ar0colo 30 del presente Regolamento.  

Ar(colo 23. Inumazione  

1. Nella elaborazione del Piano si dovrà tenere conto di quanto precisato in de-aglio negli 
ar0coli dal 55 al 61 del D.P.R. n. 285/1990 come successivamente modifica0 ed integra0 e dalle 

indicazioni dele competen0 Autorità (es. Circolare esplica0va del Ministero della Sanità del 
24.6.1993 n. 24 e dal Titolo VI BIS della legge regionale n. 33/2009).   
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2. La delimitazione degli spazi e delle sepolture previste in essi deve risultare nella planimetria 
di cui all’ar0colo 54 del D.P.R. n. 285/1990.   

3. Almeno ogni dieci anni, il Comune è tenuto a revisionare il Piano Regolatore Cimiteriale per 

valutare possibili variazioni nella tendenza delle sepolture. 

 Ar(colo 24. Cippo  

1. Ogni fossa nel campo comune deve essere contraddis0nta da un cippo cos0tuito da materiale 
resistente all’azione disgregatrice degli agen0 atmosferici e portante un numero progressivo e 

l’indicazione dell’anno di seppellimento.   

2. Sul cippo verrà applicata una targhe-a di marmo con indicazione del nome e cognome del 
defunto e della data di morte.   

3. Può essere installato, in sos0tuzione del cippo, un copritomba e/o una lapide, riportante le 
indicazioni di cui al precedente comma 2, entro le seguen0 dimensioni:   

a. copertura totale della fossa: il basamento deve essere delle dimensioni di cm. 170 X 
70 e alto non più di 30 cm. Le decorazioni sovrastan0 (croci, testate o statue) non devono 
superare l’altezza di terra di cm. 130;   

b. decorazioni prive di basamento a copertura totale: le decorazioni potranno avere 

un’altezza massima da terra di cm 130. Qualsiasi manufa-o dovrà essere allineato con gli 
altri dal lato di testa.  

4. L’installazione delle lapidi e dei copritomba, la loro manutenzione e la conservazione dello 
stato di decoro, fanno carico interamente ai richieden0 o loro aven0 causa.   

5. In caso di incuria, abbandono o morte dei sogge3 tenu0 alla conservazione, il comune 

provvede con le modalità ed i poteri di cui agli ar0coli 63 e 99 del D.P.R. n. 285/1990 come 

successivamente modifica0 ed integra0.  

Ar(colo 25. Tumulazione  

1. Sono a tumulazione le sepolture di feretri, casse-e di res0 o urne cinerarie in opere murarie 

– loculi, ossari o tombe di famiglia – costruite dal Comune o dai priva0 con l’intenzione di 
conservare per un periodo di tempo determinato le spoglie mortali.   

2. Le sepolture private a sistema di tumulazione sono ogge-o di concessione secondo le 
modalità di cui al presente regolamento.   

3. Dalla esecu0vità del presente regolamento, ogni nuova sepoltura a sistema di tumulazione 
deve avere dimensioni interne adeguate alla collocazione del feretro, le quali non potranno 

essere inferiori alle seguen0 misure: lunghezza m. 2,25, altezza m. 0,70 e larghezza m. 0,75. A 

de-o ingombro va aggiunto, a seconda di tumulazione laterale o frontale, lo spessore 
corrispondente alla parete di chiusura di cui all’ar0colo 76, commi 8 e 9, del D.P.R. n. 285/1990.   

4. Per quanto a3ene alle modalità di tumulazione ed alle cara-eris0che costru3ve, si 
applicano le norme di cui agli ar0coli 76 e 77 del D.P.R. n. 285/1990 come successivamente 
modifica0 ed integra0.   

5. Nei loculi potranno essere tumulate assieme al feretro due casse-e/urne cinerarie.  

6. Nella cella ossario potranno essere tumulate un massimo di due urne cinerarie o in 
alterna0va un’urna cineraria e una casse-a.   
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Ar(colo 26. Tumulazione animali da affezione  

1. Per volontà del defunto o su richiesta degli eredi, le ceneri dell’animale d’affezione possono 

essere tumulate, in teca separata, nello stesso loculo o nella tomba di famiglia del defunto, fermo 
restando il divieto di promiscuità con quelle umane.  

2. La volontà del defunto o degli eredi è espressa mediante dichiarazione scri-a da presentare 
al comune in cui si trova il cimitero di des0nazione delle ceneri.  

3. Sulla lapide o sulla tomba di famiglia, è fa-o divieto di esporre fotografie dell’animale 
d’affezione ivi tumulato o di riportare iscrizioni.   

4. La presenza dell’animale d’affezione deve essere riportata nei registri cimiteriali.   

5. Le ceneri dell’animale d’affezione entrano nel conteggio della capienza massima per la 
tumulazione.  

Ar(colo 27. Tumulazione provvisorie  

1. A richiesta delle famiglie dei defun0, o di coloro che le rappresentano, il feretro è 
provvisoriamente deposto in loculo eventualmente reso disponibile dal Comune, previo 
pagamento del canone stabilito in tariffa.   

2. La concessione provvisoria è ammessa nei seguen0 casi:   

a. per coloro che richiedono l'uso di un'area di terreno allo scopo di costruirvi un 
sepolcro, fino alla sua agibilità;     

b. per coloro che hanno presentato domanda di concessione di sepoltura, da costruirsi 
a cura del Comune, con proge-o già approvato.    

3. La tumulazione provvisoria è altresì ammessa nelle sepolture private per colle3vità, previo 

assenso del concessionario o del rappresentante degli aven0 diri-o e a seguito di valutazione 
delle mo0vazioni addo-e all'a-o della richiesta.   

4. La durata del deposito provvisorio è fissata nel termine massimo di 18 mesi, ma potrà essere 

eccezionalmente protra-a oltre tale termine qualora le sepolture defini0ve non siano u0lizzabili 
per fa-o da imputarsi al Comune.  Per il deposito sudde-o deve essere corrisposta la somma 
risultante da apposito tariffario.   

5. Scaduto il termine senza che l'interessato abbia provveduto alla estumulazione del feretro 

per la defini0va sistemazione, il Sindaco, previa diffida, provvederà a inumare la salma in campo 
comune. Tale salma, una volta inumata, non potrà essere nuovamente tumulata in deposito 

provvisorio.  

 

CAPO III - ESUMAZIONE ED ESTUMULAZIONI  

Ar(colo 28. Esumazioni ordinarie  

1. Nei cimiteri, il turno ordinario di esumazione è pari a quello fissato a-ualmente dall’ar0colo 
82 del D.P.R. n. 285/1990 e cioè 10 anni.  Sono parificate ad esumazioni ordinarie quelle dovute 

a successiva sepoltura dopo il primo decennio, per il periodo stabilito (a-ualmente) dal punto 2 
della Circolare del Ministero della Sanità n. 10 del 31.7.1998.   

2. Le esumazioni ordinarie possono essere svolte in qualunque periodo dell’anno con 

l’esclusione dei mesi di luglio ed agosto.   
3. Le esumazioni ordinarie sono regolate dal Sindaco con propria ordinanza.   
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4. Qualora si accer0 che, col turno di rotazione decennale, la mineralizzazione del cadavere è 

incompleta, questo dovrà essere tra-ato secondo le disposizioni stabilite a-ualmente dal punto 

2 della Circolare del Ministero della Sanità n. 10 del 31.7. 1998.  

Ar(colo 29. Avvisi di scadenza per esumazioni ordinarie  

1. È compito del Responsabile dei Servizi Cimiteriali autorizzare le operazioni da svolgersi nei 

cimiteri del Comune e registrarle, avvalendosi anche di sistemi informa0ci, tenuto conto del 
punto 12 della Circolare del Ministero della Sanità n. 24 del 24.6.1993.   

2. Annualmente, il Responsabile del Servizio cimiteriale curerà la stesura di elenchi o tabula0, 
dis0n0 per cimitero, con l’indicazione delle salme per le quali è a3vabile l’esumazione ordinaria.   

3. L’inizio delle operazioni di esumazione ordinaria in un campo comune è reso noto con avvisi 
da affiggere nel cimitero con sufficiente an0cipo.  

  

Ar(colo 30. Esumazione straordinaria  

1. L’esumazione straordinaria delle salme inumate può essere eseguita prima del termine 
ordinario di scadenza, per provvedimento dell’Autorità Giudiziaria o - a richiesta dei familiari e 

su autorizzazione dal Responsabile dei Servizi Cimiteriali - per trasferimento ad altra sepoltura, 

solo nel caso in cui esista già un posto di des0nazione in concessione d’uso, o in altro comune o 
per cremazione. Le esumazioni straordinarie si possono effe-uare solo nei periodi stabili0 

a-ualmente dall’ar0colo 84 del D.P.R. n..285/1990, salvo i casi ordina0 dall’Autorità Giudiziaria.   

2. Quando è accertato che si tra-a di salma di persona morta di mala3a infe3va-diffusiva, 
l’esumazione straordinaria è eseguita a condizione che siano trascorsi almeno due anni dalla 

morte e che il personale medico dell’is0tuzione di tutela della salute competente a ciò preposto, 
dichiari che non sussista alcun pregiudizio per la pubblica salute.   

3. Le esumazioni straordinarie per ordine dell’Autorità Giudiziaria sono autorizzate dal comune 

che prescrive le misure di volta in volta necessarie, sen0ta la competente is0tuzione di tutela 
della salute.  

4. È vietato a chiunque, fa-a eccezione per i paren0 autorizza0, per l’Autorità e per il personale 
adde-o al servizio, presenziare alle esumazioni straordinarie.  

  

Ar(colo 31. Estumulazioni  

1. Le estumulazioni si suddividono in ordinarie e straordinarie.   

2. Sono estumulazioni ordinarie quelle eseguite allo scadere della concessione a tempo 
determinato o dopo una permanenza nel loculo non inferiore ai 20 anni.   

3. Le estumulazioni straordinarie sono di due 0pi:   

a. richiesta dei familiari interessa0, quando la permanenza del feretro nel loculo sia 
inferiore a 20 anni;   

b. su ordine dell’Autorità giudiziaria.  

4. Le estumulazioni ordinarie sono regolate dal Sindaco con propria ordinanza.   

5. Le estumulazioni straordinarie possono essere autorizzate, alle condizioni stabilite 

a-ualmente dall’ar0colo 88 del D.P.R. n. 285/1990, dal Responsabile dei Servizi Cimiteriali dopo 
qualsiasi periodo di tempo e in qualunque mese dell’anno nei seguen0 casi:  

a. per trasferimento ad altra sepoltura, solo nel caso in cui esista già un posto di 
des0nazione in concessione d’uso in quel cimitero;  
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b. in cimitero di un altro Comune.  

6. Entro il mese di se-embre di ogni anno, il Responsabile dei servizi cimiteriali cura la stesura 
dello scadenzario delle concessioni temporanee dell’anno successivo. Tale elenco dovrà essere 
esposto. 

7. I feretri sono estumula0 a cura degli operatori cimiteriali competen0 secondo la 
programmazione del servizio cimiteriale.   

8. I res0 mortali completamente mineralizza0 sono raccoglibili in casse-e di zinco da des0nare 

a celle-e ossario, loculi o tombe in concessione, previa domanda degli aven0 diri-o. Se allo 

scadere delle concessioni non sussiste domanda di collocazione dei res0 mortali, ques0 sono 
colloca0 nell’ossario comune.   

9. Se la salma estumulata non è in condizioni di completa mineralizzazione e salvo che la 

domanda di estumulazione non disponga diversamente, essa è avviata per l’inumazione in 

campo comune previa apertura della cassa di zinco. Il periodo di inumazione è fissato dalle 
competen0 Autorità sanitarie (es. punto 2 della Circolare del Ministero della Sanità n. 10 del 
31.7.1998).   

10. A richiesta degli interessa0, all’a-o della domanda di estumulazione, il Responsabile dei 

Servizi Cimiteriali può autorizzare la successiva tumulazione del feretro, previa idonea 

sistemazione del cofano di legno e rifasciatura con apposito cassone di avvolgimento in zinco. In 
tal caso non si potrà procedere a nuova richiesta di estumulazione se non siano decorsi almeno 

due anni dalla precedente.   
11. Le estumulazioni straordinarie ovvero quelle eseguite prima dello scadere della concessione, 

quando non sono disposte dall’autorità giudiziaria, sono autorizzate dal comune che prescrive le 
misure di volta in volta necessarie, sen0ta la competente is0tuzione di tutela della salute.  

  

Ar(colo 32. Esumazione ed estumulazioni a pagamento e gratuite  

1. Le esumazioni ed estumulazioni ordinarie sono sogge-e al pagamento della tariffa stabilita 
dal competente organo comunale (a-ualmente la Giunta Comunale). 

2. Le esumazioni e le estumulazioni straordinarie sono so-oposte al pagamento della somma 
prevista dalla tariffa ad eccezione di quelle richieste dall’autorità giudiziaria.  

  

Ar(colo 33. Raccolta delle ossa  

1. Le ossa raccolte nelle esumazioni e nelle estumulazioni sono depositate nell’ossario comune, 
salvo sia richiesto il collocamento in celle-e ossario o in sepoltura privata.  

2. I res0 mortali mineralizza0 raccol0 nelle operazioni di cui sopra e per i quali non è stata fa-a 

esplicita richiesta da parte dei dolen0 per l’assegnazione di una sepoltura individuale, verranno 
raccol0 in apposita casse-a zincata - corredata di targhe-a di riconoscimento e custodita in 

deposito provvisorio nel cimitero a 0tolo oneroso - per 30 giorni dalla data di 

esumazione/estumulazione; trascorso tale termine si procederà defini0vamente al conferimento 
dei res0 ossei in ossario comune.   

  

Ar(colo 34. Ogge1 da recuperare  

1. Qualora, nel corso di esumazioni od estumulazioni, possano rinvenirsi ogge3 preziosi o 

ricordi personali, gli aven0 diri-o possono darne avviso al Responsabile dei Servizi Cimiteriali al 
momento della richiesta dell’operazione.   
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2. Indipendentemente dalla richiesta degli aven0 diri-o, gli ogge3 preziosi o i ricordi personali 

rinvenu0 in occasione di esumazioni od estumulazioni, devono essere consegna0 al 

Responsabile dei Servizi Cimiteriali che provvederà a tenerli a disposizione degli aven0 diri-o per 
un periodo di 12 mesi. Qualora non venissero reclama0, decorso il termine, potranno essere 

liberamente aliena0 dal Comune ed il ricavato sarà des0nato ad interven0 di miglioramento degli 
impian0 cimiteriali.  

 

Ar(colo 35. Disponibilità dei materiali  

1. I materiali e le opere installate sulle sepolture comuni e private, al momento delle esumazioni 

o alla scadenza delle concessioni, se non reclama0 da chi dimostri di averne 0tolo entro 30 giorni 
dopo le operazioni, passano in proprietà del Comune, che può impiegarle in opere di 

miglioramento generale dei cimiteri o alienarli con il metodo dell’asta pubblica, o, infine, 
procedere allo smal0mento.  

2. Il ricavato delle alienazioni dovrà essere impiegato per interven0 di miglioramento degli 
impian0 cimiteriali.   

3. Su richiesta degli aven0 diri-o, il Responsabile dei Servizi Cimiteriali può autorizzare il 
reimpiego dei materiali e di opere di loro proprietà nel caso di cambiamento di sepoltura o in 

favore di sepoltura di paren0 od affini di 2° grado, purché i materiali e le opere siano in buono 

stato di conservazione e rispondano ai requisi0 prescri3 per la nuova sepoltura in cui si intende 
u0lizzarli.   

4. Le croci, le lapidi ed i copritomba che rimangono a disposizione del Comune dopo 
l’esumazione ordinaria dei campi comuni, possono essere assegnate gratuitamente a persone 

bisognose che ne facciano richiesta per collocarle sulla sepoltura di qualche parente che ne sia 
sprovvisto, purché i materiali siano in buono stato di conservazione e rispondano ai requisi0 
prescri3 per la nuova sepoltura.   

5. Ricordi stre-amente personali che erano colloca0 sulla sepoltura possono essere, a richiesta, 
res0tui0 alla famiglia.  

6. Le opere aven0 valore ar0s0co o storico sono conservate dal Comune all'interno del cimitero 

o, all'esterno, in altro luogo idoneo.  Possono altresì essere assegnate dal Sindaco ad En0 Religiosi 

o ad altri En0 le cui finalità non contras0no con il culto dei mor0, purché diano affidamento di 
decorosa des0nazione.  

CAPO IV - CREMAZIONE  

Ar(colo 36. Modalità per il rilascio della autorizzazione alla cremazione  

1. L’autorizzazione alla cremazione di cui alla vigente norma0va (art. 3 della legge n. 130/2001 e 

dell’ar0colo 73 della legge regionale Lombardia n. 33/2009), è rilasciata dall’Ufficiale dello stato 

civile del comune di decesso, a richiesta dei familiari o di loro incaricato, in presenza delle condizioni 
ivi indicate, ed in par0colare dietro la presentazione dei seguen0 documen0:  

a. estra-o legale di disposizione testamentaria dalla quale risul0 la chiara volontà del 
defunto di essere cremato. Per coloro che al momento del decesso risultano essere iscri3 ad 

associazioni riconosciute, che abbiano tra i propri fini quello della cremazione dei cadaveri 

dei propri associa0, è sufficiente la presentazione di una dichiarazione, in carta libera, scri-a 
e datata, so-oscri-a dall’associato di proprio pugno o, se ques0 non è in grado di scrivere, 
confermata da due tes0moni, dalla quale chiaramente risul0 la volontà di essere cremato.  

Tale dichiarazione deve essere convalidata dal presidente dell’associazione;   
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b. in mancanza della disposizione testamentaria, o di qualsiasi altra espressione di 

volontà da parte del defunto, la volontà del coniuge o, in dife-o, del parente più prossimo 

individuato ai sensi degli ar0coli 74, 75, 76 e 77 del Codice Civile e, in caso di concorrenza di 
più paren0 dello stesso grado, della maggioranza assoluta di essi, manifestata all’Ufficiale 

dello stato civile del comune di decesso o di residenza mediante processo verbale ovvero 

mediante dichiarazione, resa ai sensi degli ar0coli 47 e 48 del D.P.R. 445/2000, come disposto 
dall'ar0colo 79/comma 2 del  regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

10 se-embre 1990, n. 285.  Per i minori e per le persone interde-e, la volontà è manifestata 
dai legali rappresentan0;   

c. cer0ficato, in carta libera, del Medico curante o del Medico necroscopo dal quale 
risul0 escluso il sospe-o di morte dovuta a reato;   

d. in caso di morte improvvisa e sospe-a occorre la presentazione del nulla osta 
dell’Autorità Giudiziaria recante specifica indicazione che il cadavere può essere cremato.  

 

Ar(colo 37. Cremazione dei res( mortali, irreperibilità della famiglia  

1. L’irreperibilità della famiglia è determinata dal responsabile dei servizi cimiteriali che dovrà 

prioritariamente interpellare i familiari. In dife-o, il medesimo responsabile dovrà disporre ricerche 
anagrafiche presso altri sogge3 conosciu0, affidando agli stessi l’onere di informare eventuali altri 

sogge3 aven0 0tolo, non conosciu0 dal Comune. In caso di accertata irreperibilità dei familiari o 
altri aven0 0tolo, preven0vamente ricerca0 con le modalità succitate, il Comune può autorizzare la 

cremazione decorsi trenta giorni dalla pubblicazione all’Albo pretorio del Comune e all’ingresso del 

cimitero di uno specifico avviso.  

Ar(colo 38. Urne cinerarie  

1. Compiuta la cremazione, le ceneri sono diligentemente raccolte in apposita urna cineraria 

che viene sigillata. L’urna deve essere di materiale resistente, idoneo al 0po prescelto di 
conservazione, inumazione, tumulazione o dispersione.  

2. Ciascuna urna cineraria deve contenere le ceneri di una sola salma e portare all’esterno 

l’indicazione del nome e cognome del defunto, data di nascita e di morte. Le ceneri non sono 
divisibili.   

3. A richiesta degli interessa0 e in base a concessione, l’urna è collocata nel cimitero in apposita 

nicchia, mensola, colombario, salvo si disponga per la collocazione in sepoltura privata o in 
cinerario comune, oppure per la dispersione o affidamento.   

4. Il trasporto delle urne contenen0 le ceneri non è sogge-o alle misure precauzionali igieniche 
previste per il trasporto delle salme, salvo diversa indicazione dell’autorità sanitaria.   

5. La consegna dell’urna cineraria agli effe3 dell’ar0colo 343 del Testo unico delle leggi 
sanitarie- approvato con R.D. 27 luglio 1934, n. 1265 e comunque della vigente norma0va, deve 

risultare da apposito verbale reda-o in tre esemplari, dei quali uno deve essere conservato dal 
Responsabile dei Servizi Cimiteriali, uno da chi prende in consegna l’urna ed il terzo deve essere 

trasmesso all’Ufficio di Stato civile del Comune di decesso. Il secondo esemplare del verbale deve 

essere conservato dall’affidatario, oppure consegnato all’incaricato del servizio di custodia del 
cimitero in cui vengono custodite le ceneri.  
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Ar(colo 39. Affidamento dell’urna cineraria ai fini della conservazione  

1. Per quanto riguarda l’affidamento dell’urna cineraria, ai fini della conservazione, si dispone quanto 

segue:  

a. il compito di concedere ai richieden0 l’affidamento e la conservazione delle ceneri dei 

defun0 e di curare la tenuta delle registrazioni previste a-ualmente dalla L.R. n. 33/2009 

spe-a all’Ufficiale di Stato civile;   

b. di stabilire che il Comune possa eventualmente procedere a controlli sulla 
collocazione delle ceneri;   

c. che l’urna sia conservata in luogo confinato e stabile (teca, nicchia, vano di adeguate 
dimensioni, chiuso e des0nato unicamente alla conservazione dell’urna), prote-a da possibili 

asportazioni, aperture o ro-ure accidentali. L’indicazione degli estremi del defunto (nome, 
cognome, data di nascita e di decesso, comune di ul0ma residenza) ove non visibili 

chiaramente dall'esterno, devono essere riporta0 anche all’esterno;  

d. obbligo da parte dell’affidatario di informare l’Amministrazione comunale di eventuali 

variazioni della residenza entro trenta giorni.  

  

Ar(colo 40. Dispersione delle ceneri  

1. Qualora ammessa, la dispersione delle ceneri è autorizzata dall’Ufficiale dello stato civile del 

Comune dove è avvenuto il decesso.   

2. La richiesta di autorizzazione alla dispersione deve contenere l’indicazione:   
a. del richiedente, avente 0tolo in base a quanto previsto dalla legge;   

b. l’indicazione del luogo, tra quelli consen00, ove le ceneri saranno disperse;   

c. l’indicazione della persona incaricata ad eseguire la dispersione, tenuto conto 
dell’eventuale volontà espressa dal defunto;  

d. il nulla osta da parte del Comune dove dovranno essere disperse le ceneri;  

e. il consenso scri-o dei proprietari dell’area, per le dispersioni in area privata.   

3. La dispersione è vietata all’interno dei centri abita0, come definito dall’ar0colo 3/comma 1, 

numero 8, del decreto legisla0vo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo Codice della Strada).   

4. Nel territorio comunale, la dispersione è consen0ta in aree naturali, ad una distanza di 
almeno duecento metri da insediamen0 abita0vi.   

5. È vietata in ogni caso la dispersione in aria (al vento), in edifici o altri luoghi chiusi.  

6. La dispersione in aree private deve avvenire unicamente all’aperto ed è necessario l’assenso 

scri-o dei proprietari allegato alla richiesta di autorizzazione alla dispersione. È fa-o divieto ai 
proprietari di aree private di percepire alcun compenso per l’assenso alla dispersione.  

7. Qualora non si sia provveduto diversamente, l’urna cineraria vuota può essere smal0ta previa 
consegna al custode del cimitero nel quale è avvenuta la dispersione.  

8. Le ceneri già collocate nei cimiteri di questo Comune possono essere affidate o disperse nel 

rispe-o delle condizioni e delle modalità stabilite dal presente regolamento e dalle leggi in 
materia.  



Pag. 20  

 

CAPO V - POLIZIA DEI CIMITERI  

 Ar(colo 41. Orario  

1. Il cimitero è aperto al pubblico secondo l'orario fissato dal Sindaco.   

2. L'entrata dei visitatori è ammessa fino a 15 minu0 prima della scadenza dell'orario.   

3. La visita al cimitero fuori orario è subordinata al permesso del Responsabile della Stru-ura 
Tecnica/territoriale, da rilasciarsi per gravi e comprova0 mo0vi.   

4. L'avviso di chiusura è dato di regola, a mezzo di segnale acus0co, tra 10 e 20 minu0 prima 
della scadenza dell'orario, in modo che la chiusura avvenga entro l'ora prescri-a.   

  

Ar(colo 42. Disciplina dell’ingresso  

1. Nel cimitero, di norma, non si può entrare che a piedi. 

2. È vietato l'ingresso:   

a. a tu3 coloro che sono accompagna0 da cani o altri animali;   

b. alle persone in stato di ubriachezza o alterazione nonchè ves0te in modo 
notevolmente indecoroso o in condizioni comunque in contrasto con il cara-ere del cimitero;   

c. a coloro che intendono svolgere all'interno del cimitero o in prossimità della stessa 
a3vità di questua;  

d. ai fanciulli di età inferiore agli anni 14 quando non siano accompagna0 da adul0.   

3. Per mo0vi di salute o di età, il Responsabile dei Servizi cimiteriali può concedere, valutata la 

reale necessità, il permesso di visitare tombe di familiari a mezzo di veicoli, stabilendo i percorsi 
e gli orari, secondo i criteri fissa0 con disposizione del Sindaco.  

  

Ar(colo 43. Divie( speciali  

1. Nel cimitero è vietato ogni a-o o comportamento irriverente o incompa0bile con la 
des0nazione del luogo ed in ispecie:   

a. tenere contegno chiassoso, cantare, parlare ad alta voce;   

b. introdurre ogge3 irriveren0;   

c. rimuovere dalle tombe altrui fiori, pian0ne, ornamentazioni, lapidi;   

d. ge-are fiori appassi0 o rifiu0 fuori dagli apposi0 spazi o contenitori, accumulare neve 
sui tumuli;   

e. portare fuori dal cimitero qualsiasi ogge-o, senza la preven0va autorizzazione;    

f. danneggiare aiuole, alberi, scrivere sulle lapidi o sui muri;   

g. disturbare in qualsiasi modo i visitatori (in specie con l'offerta di servizi, di ogge3), 
distribuire indirizzi, volan0ni pubblicitari;   

h. fotografare o filmare cortei, tombe, operazioni cimiteriali, opere funerarie senza la 
preven0va autorizzazione comunale. Per cortei ed operazioni cimiteriali occorre anche 
l'assenso dei familiari interessa0;   

i. eseguire lavori e iscrizioni sulle tombe altrui senza autorizzazione o richiesta dei 
concessionari;   

j. turbare il libero svolgimento dei cortei, ri0 religiosi o commemorazioni d'uso;   

k. svolgere qualsiasi a3vità commerciale;   

l. non osservare il divieto di fumo.  
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2. I divie0 prede3 di cui al comma 1, in quanto possano essere applicabili, si estendono alla 
zona immediatamente adiacente del cimitero, salvo deroghe speciali.   

3. Chiunque tenesse, nell'interno dei cimiteri, un comportamento scorre-o o comunque 

offensivo verso il culto dei mor0, o pronunciasse discorsi o frasi offensive del culto professato dai 

dolen0 sarà, dal personale adde-o alla vigilanza, diffidato ad uscire immediatamente e, quando 
ne fosse il caso, consegnato agli agen0 della Forza Pubblica o deferito all'Autorità Giudiziaria.   

  

Ar(colo 44. Ri( funebri  

1. Nell'interno del cimitero è permessa la celebrazione di ri0 funebri, sia per il singolo defunto che 

per la colle3vità dei defun0.  Delle stesse deve essere dato preven0vo avviso al Responsabile dei 
Servizi Cimiteriali.   

 

Ar(colo 45. Epigrafi, monumen(, ornamen(  

1. I monumen0 funebri nei cimiteri ci-adini devono essere costrui0 nel rispe-o delle seguen0 
dimensioni e, comunque, rela0vamente alle concessioni per sepolture in terra, non possono 

superare l'altezza di cm. 160, mentre per le sepolture in campo comune l'altezza massima 
consen0ta è pari a cm. 130:     

2. Le disposizioni rela0ve agli arredi delle lastre dei loculi e delle celle ossario verranno impar0te 
con a3 separa0 da parte del Responsabile dei Servizi cimiteriali, ferme restando quelle già 
impar0te ed operan0.   

  

Ar(colo 46. Fiori e piante ornamentali  

1. È consen0to il collocamento di pian0ne, fiori e sempreverdi avendo cura che non superino le 
altezze stabilite o che non invadano le tombe o i passaggi a3gui.  È vietato collocare piante che 
crescendo possano raggiungere grandi dimensioni   

2. Gli ornamen0 di fiori freschi non appena avvizziscono dovranno essere tol0 a cura di chi li ha 

impianta0 o depos0. Allorché i fiori e le piante ornamentali siano tenu0 con deplorevole 
trascuratezza, così da rendere indecorosi i giardine3 o i tumuli, il Responsabile dei Servizi 
Tecnico/territoriali li farà togliere o sradicare e provvederà per la loro distruzione.   

3. Nel cimitero avrà luogo nei periodi opportuni la falciatura e la successiva eliminazione delle 

erbe a cura del Comune.   

Ar(colo 47. Decoro dei cimiteri   

1. Dal cimitero saranno tol0 d'ufficio i monumen0, le lapidi, i copritomba ecc.., indecorosi o la 

cui manutenzione dife3 al punto da rendere tali opere non confacen0 allo scopo per il quale 
vennero collocate.   

2. Il Responsabile dei Servizi Tecnici disporrà il ri0ro o rimozione dalle tombe di tu3 gli ogge3 
quali corone, vasi, piante che si estendano fuori dalle aree concesse o coprano epigrafi in modo 

da renderne impossibile la le-ura, o che in qualunque forma non si addicano all'este0ca del 
cimitero o che, col tempo, siano divenu0 indecorosi.   
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3. I provvedimen0 d'Ufficio di cui ai commi 1 e 2 verranno ado-a0, previa diffida dire-a agli 
interessa0, affinché siano ripris0nate le condizioni di buona manutenzione e decoro.   

4. In applicazione del comma 2 dell’ar0colo 63, del D.P.R. n. 285/1990, ed ai sensi della Legge 

07.08.1990 n. 241 - ar-. 7 ed 8, quando l’individuazione dei sogge3 interessa0 risul0 impossibile 

o par0colarmente gravosa, si provvederà a rendere no0zia dell’avvio dei procedimen0 d’ufficio 
previs0 ai commi 1 e 2 del presente ar0colo, tramite le forme di pubblicità ritenute idonee agli 

scopi. In ogni caso, resta salva la facoltà dell’Amministrazione di ado-are, anche prima della 

effe-uazione delle comunicazioni, i provvedimen0 che ritenga opportuno ado-are in via 
cautelare.  

5. Valgono per la disponibilità dei materiali ed ogge3 di risulta gli stessi criteri stabili0 
all'ar0colo 40 in quanto applicabili.   

6. Sulle lapidi, copritomba ed altre ornamentazioni funerarie, è vietata l'apposizione di iscrizioni 

pubblicitarie, ivi comprese le indicazioni rela0ve alla denominazione o ragione sociale 

dell'impresa che ha eseguito l'opera o il servizio.  

Ar(colo 48. Smal(mento rifiu(  

1. I rifiu0 derivan0 dalla ordinaria manutenzione dei cimiteri, quali i fiori delle tombe, le erbe e 
gli arbus0, devono essere smal00 in osservanza della legislazione vigente.   

2. In occasione delle esumazioni ed estumulazioni, si procede allo smal0mento dei rifiu0 da 
esse derivan0 in esecuzione di quanto dispone la legislazione nazionale e regionale in materia.   

 

TITOLO III - CONCESSIONI  

CAPO I - TIPOLOGIE DELLE SEPOLTURE  

Ar(colo 49. Sepolture private  

La sepoltura privata in loculo può essere concessa solo in occasione di un decesso; quella negli 
ossari/cinerari solo in presenza di res0 o ceneri. 

1. Per le sepolture private è concesso, nei limi0 previs0 dal Piano Regolatore Cimiteriale, l’uso 
di aree e di manufa3 costrui0 dal Comune.   

2. Le aree possono essere concesse in uso per la costruzione, a cura e spese di priva0 od en0, 
di sepolture a sistema di tumulazione individuale per famiglie e colle3vità.  

3. Le aree cimiteriali e i manufa3 su di esse realizza0 sono beni demaniali ai sensi dell’art. 824 

del Codice civile. Il diri-o d’uso su di essi è concesso con apposito provvedimento amministra0vo 
e si intende sempre a tempo determinato. Le aree possono altresì essere concesse per 

impiantare, sempre a cura e spese di priva0 o en0, campi a sistema di inumazione per famiglie e 
colle3vità, purché tali campi siano dota0 ciascuno di adeguato ossario.   

4. Le concessioni in uso di manufa3 costrui0 dal Comune riguardano:   

a. Sepolture individuali (loculi, de3 anche colombari, celle-e ossario, celle-e per urne 
cinerarie, campo comune, ecc.);   

b. Sepolture per famiglie e colle3vità (tombe di famiglia entro terra, denominate tombe 
giardino o tombe ves0bolo a seconda della stru-ura, cappelle gen0lizie, ecc.).   

5. Il rilascio della concessione è subordinato al pagamento del canone di cui all’apposito 

tariffario stabilito dai competen0 organi (a-ualmente la Giunta comunale) e alla s0pula di 
apposito contra-o.   
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6. Il diri-o d'uso di una sepoltura consiste in una concessione amministra0va su bene sogge-o 
al regime dei beni demaniali e lascia integro il diri-o alla nuda proprietà del Comune.     

7. In par0colare, l’a-o di concessione deve indicare:   

a. la natura della concessione e la sua iden0ficazione, il numero di pos0 salma realizza0 
o realizzabili;   

b. la durata;   

c. la/e persona/e o, nel caso di En0 e colle3vità il legale rappresentante pro tempore, i 
concessionari;   

d. le salme des0nate ad esservi accolte;   

e. gli obblighi ed oneri cui è sogge-a la concessione, comprese le condizioni di 
decadenza.   

Ar(colo 50. Durata delle concessioni   

1. Le concessioni di cui all’ar0colo 53 sono a tempo determinato ai sensi dell’ar0colo 92 del 

D.P.R. n. 285/1990.  

2. La durata delle concessioni di cui al comma 1 è fissata:   

a. in 99 anni per i manufa3 e le aree des0nate alle sepolture per famiglie e colle3vità; 

b. in 50 per le celle ossario/cinerarie.   

c. In 10 anni per le tombe giardino 

d. In 10 anni per il campo comune  

3. A richiesta degli interessa0, è consen0to il rinnovo per pari durata indicata in concessione; 

4. Le disposizioni a-ualmente previste dall’ar0colo 92 secondo comma, del D.P.R. n. 285/1990 
si applicano anche alle concessioni perpetue quando ricorrano le condizioni ivi previste.  

5. Resta fermo che in caso di intervenute modifiche nella norma0va nazionale o regionale di 

riferimento il disposto del Regolamento e dei pa3 concessori dovrà inderogabilmente adeguarsi 
ad esse. 

Ar(colo 51. Modalità di concessione  

La concessione in uso delle sepolture di cui al 1° comma è circoscri-a alla sola salma per la quale 

viene richiesta la concessione, non può essere trasferita a terzi, ma può essere retrocessa al 
Comune secondo quanto previsto dal presente Regolamento.   

1. La concessione di aree e manufa3 ad uso di sepoltura per famiglie e colle3vità è data in ogni 
tempo secondo la disponibilità ed in base ad apposito bando approvato dalla Giunta comunale 
che stabilirà criteri, priorità e modalità per concorrere all’assegnazione.   

2. La concessione non può essere fa-a a persona o ad en0 che mirino a farne ogge-o di lucro 

o di speculazione.   

Ar(colo 52. Uso delle sepolture private per famiglie e colle1vità  

1. Il diri-o d’uso delle sepolture private, per famiglie e colle3vità, è riservato alla persona del 

concessionario e a quelle della sua famiglia o della colle3vità, fino al completamento della 
capienza del sepolcro.   

2. Il sepolcro si dis0ngue in ereditario e gen0lizio o familiare:  
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a. lo jus sepulchri, nel sepolcro ereditario si trasme-e nei modi ordinari per a-o inter 

vivos o mor0s causa dall’originario 0tolare come qualsiasi altro bene, anche a persone non 

facen0 parte della famiglia, secondo quanto indicato nell’a-o di concessione;  

b. lo jus sepulchri, nel sepolcro gen0lizio o familiare (cara-ere quest’ul0mo, da 
presumersi in caso di silenzio o anche se vi sono dubbi al riguardo) è a-ribuito in base alla 

volontà del testatore in stre-o riferimento alla cerchia dei familiari presi in considerazione 

come des0natari del sepolcro stesso, per il solo fa-o di trovarsi con il fondatore in quel 
determinato rapporto previsto nell’a-o di fondazione o desunto dalle regole 

consuetudinarie, in ogni caso iure sanguinis e non iure successionis, senza poter essere 
trasmesso per a-o tra vivi né per successione mor0s causa, né perdendosi per prescrizione 
o rinuncia.  

3. Ai fini dell’applicazione dell’ar0colo 93 del D.P.R. n. 285/1990 e s.m.i. - la famiglia del 

concessionario è da intendersi composta dal coniuge, dagli ascenden0 e dai discenden0 in linea 

re-a senza limi0 di grado, collaterali fino al sesto grado, ampliata agli affini fino al quarto grado.  
Il grado di parentela va computato con riferimento alla persona del concessionario.  La famiglia 
si es0ngue quando non vi siano persone che abbiano 0tolo per essere sepolte.  

4. Per i collaterali e gli affini, la sepoltura deve essere autorizzata di volta in volta dal 0tolare 

della concessione o, in caso di sua premorienza, dal rappresentante degli aven0 diri-o alla 
sepoltura con apposita dichiarazione da presentare all’Ufficio Servizi Cimiteriali. Il rapporto di 
parentela anzide-o dovrà essere espressamente indicato nella dichiarazione scri-a.   

5. Sussiste diri-o di uso della sepoltura "familiare" nel caso di persona convivente con il 

concessionario, previa richiesta dello stesso e idonea cer0ficazione anagrafica comprovante tale 
stato di fa-o.    

6. Rimangono tassa0vamente escluse dal diri-o all’uso della sepoltura tu-e le persone che non 

risul0no legate al 0tolare della concessione in uno dei modi sopraespos0.   

7. È facoltà del solo concessionario di limitare o escludere il diri-o di sepoltura sia 
preven0vamente, sia successivamente ad una estensione già dallo stesso autorizzata.   

8. Il “Rappresentante degli aven0 diri-o” può richiedere eventuale estensione del diri-o di 

sepoltura.  La richiesta può essere effe-uata unicamente previo consenso all’unanimità degli 
aven0 diri-o alla sepoltura colle3va.  

9. Nell’ ipotesi in cui a seguito della riduzione in res0 delle salme vengono numericamente 

supera0 i pos0 previs0 dall’originaria concessione, il concessionario (o gli aven0 diri-o) dovrà 
provvedere per ogni loculo liberato al versamento del corrispe3vo pari al 20% del costo di 

concessione di un loculo al momento dell’operazione di estumulazione. Per i loculi libera0 si0 
nel so-erraneo della cappella di famiglia il corrispe3vo sarà fissato dai competen0 Organi  

10. L'eventuale condizione di par0colare benemerenza nei confron0 del concessionario va 
comprovata con apposita dichiarazione, ai sensi degli ar0coli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, del 

fondatore del sepolcro depositata presso l’Ufficio Servizi Cimiteriali prima del decesso della 
persona per cui è richiesta la sepoltura.   

11. Con la concessione il Comune conferisce ai priva0 il solo diri-o d’uso della sepoltura, diri-o 

che non è commerciabile né trasferibile o comunque cedibile. Ogni a-o contrario è nullo di 
diri-o.   

12. Il concessionario può usare la concessione nei limi0 dell’a-o concessorio e del presente 

Regolamento, senza alcun diri-o a che siano conservate le distanze e lo stato delle opere e delle 
aree a3gue che il comune può in ogni tempo modificare ed impiegare per esigenze del Cimitero.  
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Ar(colo 53. Prosecuzione del diri*o d’uso e subentri nella (tolarità delle concessioni 

1. Non è consen0to alcun trasferimento totale o parziale, mediante a-o tra vivi, della 0tolarità della 
concessione a beneficio di chi non sia già erede legi3mo; non ha pertanto validità nei confron0 della 
Pubblica Amministrazione alcun pa-o o a-o che preveda cessioni a terzi di diri3 d’uso della 
concessione. 
2. Alla morte del concessionario subentrano gratuitamente nella 0tolarità della concessione i suoi 
eredi, i quali sono tenu0 a denunciare con comunicazione scri-a questa loro qualità al Servizio 
Demografico entro un anno dalla morte del concessionario, richiedendo contestualmente la 
variazione per aggiornamento dell’intestazione della concessione. Gli aven0 diri-o, nella stessa 
comunicazione, devono altresì designare uno di essi che assuma verso il Comune gli obblighi 
ineren0 la concessione. 
 

Ar(colo 54. Costruzione dell’opera. Termini  

1. Le concessioni, impegnano il concessionario alla sollecita presentazione del proge-o 

secondo le modalità previste ed alla esecuzione delle opere rela0ve entro 24 mesi dalla data di 
emissione del documento contabile corrispondente all’assegnazione, pena la decadenza.   

2. Qualora l’area non sia ancora disponibile, de-o termine decorre dall’effe3va disponibilità e 
consegna dell’area stessa. Per mo0vi da valutare, può essere concessa ai termini prede3 e su 
gius0ficata richiesta degli interessa0, una proroga di 6 mesi.   

Ar(colo 55. Manutenzione  

1. La manutenzione delle tombe di famiglia realizzate dai concessionari o dal Comune è a carico 
dei concessionari medesimi. La manutenzione comprende ogni intervento ordinario e 

straordinario, nonché l’esecuzione di opere o restauri che il comune ritenesse di prescrivere in 
quanto valutata indispensabile ed opportuna sia per mo0vi di decoro, sia di sicurezza o di igiene.   

2. Per le sepolture Comune provvede alla manutenzione ordinaria e straordinaria dei manufa3.   

3. Sono escluse dalla manutenzione di cui al comma 2:   

a. le par0 decora0ve costruite od installate dai concessionari;   

b. gli eventuali corpi o manufa3 aggiun0 dai concessionari;   

c. l’ordinaria pulizia;   

d. gli interven0 di lieve rilevanza che possono essere esegui0 senza par0colari strumen0.   

4. Quando la sepoltura privata risul0 in stato di abbandono per incuria, è dichiarata, la 
decadenza dalla concessione.  

  

Ar(colo 56. Retrocessione / Permuta   

1. È ammessa la rinuncia a concessione di sepoltura individuale finalizzata alla retrocessione, 
quando la sepoltura non è stata occupata da salma o quando, essendo stata occupata, la salma 
sia trasferita in altra sede fuori dal Comune.   

2. Nel caso di aree inedificate o di loculi o celle-e ossario non u0lizzate la retrocessione al 
comune avverrà alle seguen0 condizioni  

a. per rinuncia concessioni temporanee/perpetue di loculi o celle-e non u0lizzate, 

rimborso pari al 50% del valore al momento della rinuncia 

b. per rinuncia a concessione perpetue di aree non edificate, rimborso pari al 50% del valore 
al momento della rinuncia.  
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c. Qualora l’importo versato al momento della concessione risultasse superiore al valore 

a-uale, la retrocessione al Comune avverrà mediante rimborso pari al 50% della somma 
versata 

3. Nel caso di rinuncia della concessione di qualsiasi abitacolo di cui sopra mai u0lizzato a cui 
segue l’acquisto di un altro (permuta) la retrocessione è regolata come segue: 

a. la concessione di cui si chiede la rinuncia ha un valore più elevato della concessione 

di cui si chiede l’acquisto: al permutante non è dovuto alcun rimborso; 
b. la concessione di cui richiede la rinuncia ha un valore inferiore alla concessione di cui 

si chiede l’acquisto: il permutante dovrà versare al Comune la differenza di valore. Il valore 

della concessione è stabilito dalle tariffe in vigore al momento della s0pula del nuovo 
contra-o.  

 

CAPO II - REVOCA, DECADENZA, ESTINZIONE  

Ar(colo 57. Interven( indifferibili ed urgen(  

1. Salvo quanto previsto dall’ar0colo 92/secondo comma del D.P.R. n. 285/1990, è facoltà 

dell’Amministrazione comunale ritornare in possesso di qualsiasi area o manufa-o concesso in 
uso quando ciò sia necessario per ampliamento, modificazione topografica del cimitero o per 
qualsiasi altra ragione di interesse pubblico.   

2. Verificandosi i casi di cui al comma 1, la concessione viene revocata e verrà concesso agli 

aven0 diri-o l’uso a 0tolo gratuito, per il periodo residuo spe-ante secondo l’originaria 

concessione, di una equivalente sepoltura nell’ambito dello stesso cimitero in zona o costruzione 
indica0 dall’Amministrazione, rimanendo a carico della stessa le spese per il trasporto delle 

spoglie mortali dalla vecchia tomba alla nuova.   

3. Anche qualora non sia necessaria la traslazione delle salme, l’Amministrazione comunale 
avrà 0tolo a realizzare interven0 indifferibili ed urgen0 di manutenzione straordinaria nel 
cimitero comunale.   

4. Delle determinazioni assunte, per quanto previsto nei commi preceden0, l’Amministrazione 

comunale dovrà dare no0zia ai concessionari o agli eredi legi3mi entro il quarto grado - se no0 

oppure mediante pubblicazione all’Albo pretorio on line e all’ingresso del cimitero per la durata 
di trenta giorni, almeno un mese prima, indicando il periodo fissato per le operazioni di cui 
tra-asi.   

5. In ogni caso per l’applicazione della presente disposizione regolamentare, eseguite le 

comunicazioni o pubblicazioni di cui al comma precedente, non è richiesto il consenso dei 
concessionari o degli eredi legi3mi e si procederà anche in loro assenza.  

  

Ar(colo 58. Decadenza   

La decadenza della concessione può essere dichiarata nei seguen0 casi:   

a. quando la sepoltura individuale non sia stata occupata da salma, ceneri o res0 per i 

quali era stata richiesta, entro 60 giorni dal decesso, cremazione, esumazione o 
estumulazione;   

b. quando venga accertato che la concessione sia ogge-o di lucro o speculazione;   

c. quando, per inosservanza della prescrizione di cui all’ar0colo 57 non si sia provveduto 
alla costruzione delle opere entro i termini fissa0;   
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d. quando la sepoltura privata risul0 in stato di abbandono per incuria, morte degli 

aven0 diri-o, o quando non si siano osserva0 gli obblighi rela0vi alla manutenzione della 
sepoltura previs0 dall’ar0colo 55;   

e. quando vi sia inadempienza ad ogni altro obbligo previsto nell’a-o di concessione.   

2. La pronuncia della decadenza della concessione nei casi previs0 ai pun0 d) ed e) del comma 
1, è ado-ata previa diffida al concessionario o agli aven0 0tolo, in quanto reperibili.   

3. In caso di irreperibilità, la diffida viene pubblicata all’Albo pretorio on line, sul sito web 
comunale e presso il cimitero per la durata di 30 giorni consecu0vi.   

4. La dichiarazione di decadenza compete al Responsabile dei Servizi Cimiteriali.   

Ar(colo 59. Provvedimen( conseguen( la decadenza  

1. Pronunciata la decadenza della concessione verrà disposto - se del caso - la traslazione delle 
salme, res0, ceneri, rispe3vamente in campo comune, ossario comune, cinerario comune.   

2. Successivamente si procederà alla demolizione o al restauro delle opere a seconda del loro 
stato, rimanendo i materiali e le opere nella piena disponibilità del Comune.   

Ar(colo 60. Es(nzione  

1. Le concessioni si es0nguono o per scadenza del termine previsto nell’a-o di concessione ai 

sensi dei preceden0 ar0coli senza che entro il termine sudde-o sia stata presentata domanda di 

rinnovo della concessione, ove ammessa, ovvero con la soppressione del cimitero salvo, in 
quest’ul0mo caso, quanto disposto dall’ar0colo 98 del D.P.R. n. 285/1990 e comunque della 

vigente norma0va.   

2. Prima della scadenza del termine di concessione delle sepolture per famiglie e colle3vità, gli 
interessa0 possono richiedere di rientrare in possesso degli elemen0 mobili, ricordi, decorazione 
e ogge3 simili.   

3. Allo scadere del termine - se gli interessa0 non avranno disposto per la collocazione delle 

salme, res0 o ceneri - provvederà il Comune collocando i medesimi, previo avver0mento agli 

interessa0 nelle forme di cui all’ar0colo 33, rispe3vamente nel campo comune, nell’ossario 
comune o nel cinerario comune.   

 

TITOLO IV - LAVORI PRIVATI NEI CIMITERI   

CAPO I - IMPRESE E LAVORI PRIVATI  

  

Ar(colo 61. Accesso al cimitero    

1. Per l’esecuzione di opere, nuove costruzioni, restauri, riparazioni, manutenzioni 

straordinarie, che non siano riservate al Comune, gli interessa0 debbono avvalersi dell’opera di 
imprenditori priva0, a loro libera scelta.   

2. Per l’esecuzione dei lavori di cui sopra, gli imprenditori dovranno munirsi di apposito 

provvedimento “autorizzatorio” del Comune da rilasciarsi su domanda corredata dal cer0ficato 
di iscrizione alla competente categoria professionale, fa-o salvo il caso di costruzione del proprio 
sepolcro familiare.  

3.  Per le semplici riparazioni, pulitura di monumen0, lapidi, croci, ecc., e per i lavori di ordinaria 

manutenzione - tra-andosi di interven0 riconducibili ad a3vità edilizia libera ai sensi dell’a-uale 
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art. 6 comma 1 le-era a) del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. - occorre sia presentata preven0va 
comunicazione agli Uffici Comunali;  

4. Per gli interven0 di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conserva0vo, 

tra-andosi di interven0 sogge3 a SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA’ (“S.C.I.A.”) 

a-ualmente ai sensi dell’art. 22 comma 1 le-era b) del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. ed ad 
autorizzazione paesis0ca ai sensi del D. Lgs 42/2024, occorre sia presentata preven0vamente 

idonea pra0ca edilizia presso il portale SPORTELLO UNICO EDILIZIA(SUE) a cura di professionista 
asseverante, con le modalità vigen0 all’a-o della rela0va presentazione pra0ca edilizia; 

5. Per gli interven0 di ristru-urazione edilizia tra-andosi di interven0 sogge3 a Permesso di 

Costruire ai sensi dell’art. 10 comma 1 le-era c) od (in alterna0va) a S.C.I.A. ai sensi a-ualmente 
dell’art. 22 comma 1 le-era c) del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. e ad autorizzazione paesis0ca ai sensi 

del D. Lgs 42/2024, occorre sia presentata preven0vamente idonea pra0ca edilizia presso il 
portale SUE a cura di professionista asseverante, con le modalità vigen0 all’a-o della rela0va 
presentazione pra0ca edilizia; 

6. Per gli interven0 di nuova realizzazione, tra-andosi di interven0 sogge3 a Permesso di 

Costruire ai sensi dell’art. 10 comma 1 le-era a) del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. e ad autorizzazione 

paesis0ca ai sensi del D. Lgs 42/2024, occorre sia presentata preven0vamente idonea pra0ca 
edilizia presso il portale SUE a cura di professionista asseverante, con le modalità vigen0 all’a-o 
della rela0va presentazione pra0ca edilizia; 

7. Il personale delle imprese o comunque quello ammesso ad eseguire lavori all’interno dei 

cimiteri deve tenere un comportamento consono alla natura del luogo ed è sogge-o alle 
prescrizioni di cui ai successivi ar0coli in quanto compa0bili.   

 

Ar(colo 62. Autorizzazione e permessi di costruzione di sepolture private  

1. I singoli proge3 di costruzione di sepolture private sono concessi in base alle norme previste 
dallo strumento urbanis0co vigente, osservate le prescrizioni di cui ai capi XIV e XV del D.P.R. n. 
285/1990 e quelle specifiche contenute nel presente regolamento.   

2. Nell’a-o di approvazione del proge-o, viene definito il numero delle salme che possono 

essere accolte nel sepolcro.   

3. Le sepolture private non debbono aver comunicazione con l’esterno del cimitero.   

4. La costruzione delle opere deve, in ogni caso, essere contenuta nei limi0 dell’area concessa 
e non deve essere di pregiudizio alle opere confinan0 o ai servizi del cimitero.   

5. Qualsiasi variante essenziale al proge-o, anche in corso d’opera, deve essere approvata a 

norma del primo comma del presente ar0colo.  

6. Le variazioni di cara-ere ornamentale sono autorizzate con permesso del comune.  

7. Le autorizzazioni ed i permessi di cui sopra possono contenere par0colari prescrizioni 
riguardan0 le modalità di esecuzione ed il termine di ul0mazione dei lavori.   

8. I concessionari di sepoltura privata hanno facoltà di collocare, previa autorizzazione del 
Responsabile della stru-ura tecnica comunale: lapidi, ricordi e simili.  

9. Non è consen0ta la sepoltura di salme se non dopo aver o-enuto idoneo cer0ficato di usabilità 
da parte del comune. Per piccole riparazioni di ordinaria manutenzione e per quelle che non 

alterino l'opera in alcuna parte e tendano solo a conservarla, tra-andosi di interven0 

riconducibili ad a3vità edilizia libera ai sensi a-ualmente dell’art. 6/comma 1 le-era a) del D.P.R. 
380/2001 e s.m.i., occorre sia presentata semplice comunicazione preven0va agli Uffici 
Comunali.  
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Ar(colo 63. Recinzione aree – Materiali di scavo  

1. I concessionari delle sepolture sono responsabili della regolare esecuzione delle opere e di 
eventuali danni reca0 al Comune o a terzi, salvo il diri-o di rivalsa nei confron0 dell'imprenditore 
cui sono sta0 affida0 i lavori.   

2. Nella costruzione di tombe di famiglia, l’impresa deve recintare a regola d’arte lo spazio 

assegnato; ciò per evitare eventuali danni a cose, visitatori o personale in servizio.   

3. I materiali di scavo e di rifiuto devono essere di volta in volta trasporta0 alle discariche 
autorizzate o al luogo indicato dal Responsabile della stru-ura Tecnica comunale; in ogni caso 
l’impresa deve ripulire il terreno e ripris0nare le opere eventualmente danneggiate.   

  

Ar(colo 64. Introduzione e deposito di materiali  

1. È permessa la circolazione dei veicoli delle imprese per l’esecuzione dei lavori di cui agli 
ar0coli preceden0, nei percorsi e secondo gli orari prescri3 dal Responsabile della stru-ura 

tecnica. Per esigenze di servizio o in par0colari circostanze, può essere ordinato il trasferimento 
dei materiali in altro spazio.   

2. È vietato lavorare nei giorni fes0vi, salvo par0colari esigenze tecniche debitamente 
autorizzate.   

3. Nei giorni fes0vi, il terreno adiacente alla costruzione deve esser riordinato e libero da cumuli 
di sabbia, terra, calce, ecc. 

4. L’orario di lavoro per le imprese coincide con quello di apertura dei cimiteri.   
  

Ar(colo 65. Sospensione dei lavori in occasione della commemorazione dei defun(  

Nel periodo di commemorazione dei defun0, le imprese devono sospendere tu-e le costruzioni 
non ul0mate, provvedere alla sistemazione dei materiali e allo smontaggio di armature e pon0, 
salvo deroga espressa a cura del Responsabile dei Servizi Tecnici del Comune.  

  

Ar(colo 66. Vigilanza   

1. Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico vigila e controlla che l’esecuzione delle opere siano 

conformi ai proge3 approva0, alle autorizzazioni ed ai permessi rilascia0. Egli può impar0re 
opportune disposizioni, fare rilievi o contestazioni anche ai fini dell’adozione di provvedimen0 

previs0 dalla legge.   

2. Il Responsabile stru-ura Tecnica comunale accerta, a lavori ul0ma0, la regolare esecuzione 
delle opere di costruzione delle sepolture familiari o per colle3vità.  

  

Ar(colo 67. Obblighi e divie( per il personale e i custodi operan( nei cimiteri  

1. Il personale della società appaltatrice e autorizzata ai lavori cimiteriali, che, a qualunque 
0tolo, sia adde-o ai cimiteri è tenuto all’osservanza del presente regolamento ed a farlo 
rispe-are da chiunque abbia accesso ai cimiteri. È tenuto, inoltre:   

              a. a mantenere un comportamento dignitoso nei confron0 del pubblico;   

b. a mantenere un abbigliamento dignitoso e consono alle cara-eris0che del luogo;   
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c. a fornire al pubblico le indicazioni richieste, per quanto di competenza;   

d. a redigere - secondo le istruzioni di cui alla vigente norma0va ar0coli 52 e 53 del D.P.R. 
n. 285/1990) - il Registro delle operazioni cimiteriali; ciò in ordine cronologico e mediante 

strumen0 informa0ci, non perme-endo che avvenga il seppellimento senza previa consegna 
dei documen0 prescri3;   

e. ad autorizzare gli scavi delle fosse per le inumazioni nelle misure prescri-e dalla 

vigente norma0va (ar0coli 72 e 73 del D.P.R. n. 285/1990), provvedere alle sepolture ed alle 
tumulazioni delle salme;   

f. ad autorizzare gli scavi per eseguire esumazioni ed estumulazioni ordinarie e 
straordinarie, salvo che il servizio venga affidato a terzi;   

g. a monitorare che l’adde-o curi l’ordinaria manutenzione di tu-e le opere di proprietà 

comunale, la pulizia dei locali, dei por0ci, dei viali, degli spazi tra le tombe ed in genere di 
tu-o il cimitero;   

2. Limitatamente al personale adde-o incaricato dal Responsabile dell’Ufficio Tecnico con 
apposito a-o, in aggiunta a quanto previsto al comma 1, spe-ano i seguen0 compi0:   

a. ri0rare e conservare per ogni feretro ricevuto il permesso di seppellimento, 
l'autorizzazione al trasporto ed il verbale di incassatura della salma;   

b. sorvegliare i cadaveri depos0 nell'apposito locale per il periodo di osservazione;   

c. assistere e sorvegliare l'inumazione o la tumulazione dei feretri nelle sepolture 
private;   

d. assistere e sorvegliare alle esumazioni ed estumulazioni so-oscrivendone il rela0vo 

verbale nonché, occorrendo, assistere gli incarica0 delle autopsie che vengono eseguite nel 
cimitero;   

e. tenere aggiornata, con gli apposi0 cippi, la numerazione delle tombe nel campo 
comune;  

f. custodire gli a-rezzi pos0 al servizio del cimitero;   

g. segnalare all'ufficio sanitario ogni deficienza che venisse riscontrata, dal punto di vista 
sanitario, sul funzionamento o sulle condizioni del cimitero;   

h. a-enersi a tu-e le prescrizioni che gli venissero impar0te  

i. a provvedere alla regolare disposizione delle fosse, dei cippi, delle croci, ecc.;  

j. a segnalare tu3 i danni e le necessarie riparazioni che si rendessero necessarie tanto 
alla proprietà comunale che alle concessioni private;  

k. a raccogliere e depositare nell'ossario le ossa dei cadaveri esuma0 o estumula0;   

l. a provvedere alla pulizia dei riquadri, dei viali, dei sen0eri, degli spazi fra le tombe e, 
in genere, alla ne-ezza di tu-o il cimitero e della zona per0nente, nonché alla cura delle 
piante, siepi e fiori.  

3. Al personale di cui ai commi 1 e 2 è vietato:   

a. eseguire, all’interno dei cimiteri, a3vità di qualsiasi 0po per conto di priva0, sia 

durante l’orario di lavoro sia al di fuori di esso;   

b. segnalare al pubblico nomina0vi di di-e che svolgano a3vità ineren0 ai cimiteri, 

anche indipendentemente dal fa-o che ciò possa cos0tuire o meno promozione 
commerciale;   

c. esercitare qualsiasi forma di commercio o altra a3vità a scopo di lucro, comunque 
inerente all’a3vità cimiteriale, sia all’interno dei cimieri che al di fuori di essi ed in qualsiasi 
momento;   
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d. tra-enere per sé o per terzi ogge3 rinvenu0 o recupera0 nei cimiteri.   

  

CAPO II - IMPRESE DI ONORANZE FUNEBRI  

Ar(colo 68. Funzioni – Licenza  

1. L’a3vità funebre è esercitata dalle imprese secondo le modalità indicate a-ualmente all’ar0colo 
74 della Legge Regionale n. 33/2009 nonché dal Regolamento Regionale n. 4/2022.  

Ar(colo 69. Divie(   

1. È fa-o divieto alle imprese:  

a. di accaparrare servizi in modo molesto o inopportuno, ricorrendo ad organizzazioni e 
sistemi che adombrino sospe3 di accordi o di corruzione;   

b. di sostare negli uffici e nei locali del Comune oltre il tempo necessario per esplicare 
incarichi già ricevu0, allo scopo di offrire prestazioni;   

c. di sospendere il servizio assunto e già predisposto per eventuali contestazioni in 
ordine agli onorari o per altro mo0vo privato;  

d. di esporre a vista del pubblico, feretri ed accessori nelle vetrine dei locali di a3vità.   

TITOLO V - DISPOSIZIONI VARIE E FINALI 

CAPO I - DISPOSIZIONI VARIE  

Ar(colo 70. Registri    

1. Presso l’Ufficio cimiteriale, è tenuto un registro delle sepolture per l’aggiornamento con0nuo 

delle posizioni delle concessioni e dei concessionari. De-o registro, denominato “Mappa”, è 
ges0to e aggiornato u0lizzando apposi0 strumen0.  

2. La Mappa è documento probatorio, fino a prova contraria, delle variazioni avvenute nelle 
concessioni rela0ve ai cimiteri del Comune.   

3. Ad ogni posizione di mappa corrisponde un numero che deve coincidere con quello che deve 
essere apposto su ogni sepoltura dei cimiteri e che trova riscontro nella cartografia cimiteriale.   

 

Ar(colo 71. Annotazione sui registri    

Sulla Mappa viene annotata ogni sepoltura, in campo comune o concessa in uso, ogni modificazione 
o cessazione che si verifica e comunque ogni operazione cimiteriale.   

2. La mappa deve contenere le seguen0 indicazioni:   

a. generalità del defunto e dei defun0;  

b. il numero d’ordine dell’autorizzazione al seppellimento;   

c. le generalità del concessionario e dei concessionari;   

d. gli estremi del 0tolo cos0tu0vo;   

e. la data ed il numero di protocollo generale cui si riferisce la concessione;   

f. le variazioni che si verificano nella 0tolarità della concessione;   

g. le operazioni cimiteriali che danno luogo ad introduzione o a rimozione di salme res0 o ceneri 
dalla sepoltura con gli estremi del luogo di provenienza o di des0nazione.   
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Ar(colo 72. Registro giornaliero delle operazioni cimiteriali  

1. Il personale adde-o è tenuto a redigere secondo le istruzioni di cui a-ualmente agli ar0coli 

52 e 53 del D.P.R.  n. 285/1990, il registro delle operazioni cimiteriali, in ordine cronologico, 
mediante strumen0 idonei. 

2. In base ai da0 contenu0 in tale registro si procede all’aggiornamento di quello custodito ad 
opera dei Servizi Cimiteriali.  

 

CAPO II - NORME TRANSITORIE, DISPOSIZIONI FINALI  

Ar(colo 73. Cautele   

1. Chi domanda un servizio qualsiasi (trasporto, inumazione, cremazione, imbalsamazione, 

esumazione, traslazione, ecc..) od una concessione (aree, archi, loculi, nicchie, ecc.) o 

l’apposizione di croci, lapidi, bus0 o la costruzione di tombini, edicole, monumen0, ecc.., 
s’intende agisca in nome e per conto e col preven0vo consenso di tu3 gli interessa0.   

2. In caso di contestazione, l’Amministrazione comunale s’intenderà e resterà estranea 
all’azione che ne consegue. Essa si limiterà, per le vertenze in materia, a mantenere fermo lo 

stato di fa-o fino a tanto che non sia raggiunto un accordo fra le par0 o non sia intervenuta una 
sentenza del Giudice di ul0ma istanza, passata in giudicato.   

  

Ar(colo 74. Tariffe  

1. Le tariffe dei Servizi Cimiteriali sono aggiornate annualmente con deliberazione dei competen0 
Organi (a-ualmente la Giunta comunale). In caso di mancato aggiornamento, sono da applicare le 
ul0me tariffe approvate.   

Ar(colo 75. Entrata in vigore ed efficacia delle disposizioni del regolamento  

1. Le disposizioni contenute nel presente regolamento si applicano anche alle concessioni ed ai 
rappor0 cos0tui0 anteriormente alla sua entrata in vigore.   

2. Le concessioni assegnate prima dell’entrata in vigore del presente regolamento con0nuano 

a seguire, per quanto riguarda la durata della concessione, il regime indicato nell’a-o di 
concessione stesso.   

3. Il vigente Regolamento di polizia mortuaria o comunque denominato ed a3nente la materia, 
è abrogato e cessa di avere applicazione dal giorno di entrata in vigore del presente.   

4. Per quanto non fosse contenuto nel presente Regolamento, si fa espresso richiamo alle 

disposizioni di legge e regolamen0 a-ualmente in vigore in materia di Polizia Mortuaria ed in 
par0colare al Regolamento di Polizia Mortuaria approvato con D.P.R. 10 se-embre 1990 n. 285, 

alla legge 30 marzo 2001 n. 130, alla circolare del Ministero della Sanità 24 giugno 1993, n. 24, 

alla circolare del Ministero della Sanità 31 luglio 1998, n. 10, al D.P.R. 15 luglio 2003, n. 254 e alla 
legge regionale della Lombardia 30 dicembre 2009, n. 33 e al Regolamento Regionale 14 giugno 
2022, n. 4 e successive modifiche.  

 

 


